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L'EQUILIBRIO POLIIiCO 

all'alleanza colla Sanb luquisizioQe e suD&e tutta la reapoosabilità del mo-
coDEÌirrò lu l̂i i liberali ontsti quali vioneolo; con genio o coragfiio ìlaliano, 
saraceni imbiancati. ^con ambizione e pr*̂ poteTiza francese 

Noi ItilianI avevamo cortigiani di Re • procurt» che tutto l'equilibrio europeo 
carcerieri che vivei'a'iO sî eciiiaadfi sulle fosse ancorato a Parigi ed al suo irono: 
STOLlure di una naz onn che aveva la diaposci del desrlDO d^glì Stali con lotto 
pressi di esMere, L'Italia era nelle il rigore di coi quisla a vaul̂ ggio della 
viscere della tirannia (borbo-auslro-| profiria famìglia; ed, il suo nepotismo 
cleri*;aIo) ed il san nome si tollerava quasi pontificale fu la causa dei primi 
quale espressione jieog'aQca. ìii pare 
qnesta povera noslra patria era un 
grande Itatro di spfcuhzonl poliiicho 
per gli noroioì di Sl.Uo stranieri. L'e­
quilibrio destre secoli scorsi Tkeva a 
speiie dellìulia, ed ogni principe STOU-
turato 0 maieviĵ o, vt-uî a qui tra mi 
eoa una inveslitura di dom alo, L'Italia 
divisa, 0 divisibile all' iufluiio, era il 
limbo di tutti i principi giudicali troppo . trionfi, diede egli .sfesso il fuoco alfa 
ingenui ed irresponsabili per regnare ^ mina della reazione: abdicò al diminio 
t beuefizìo d'aliri popoli. Le scouQlte'di Europa e della.Francia a favore 
delle gusrre d'equilibrio si equilibra-! della S^nla Alleanza, 
vano a nostre sprso, e noi dovevamo 

da proporsi al Parlamento. Ma quello 
che si chiodo principatmente si è che 

suoi rovesci. Sognò una monarchia 
universale tei giorno delle grandi vit­
torie; sì rassegnò al pensiero di una 
grande coofederazicne dfgtì Stati eu­
ropei presiedali dalla Fiarc'a, quando 
la^sua stella cominciava ad impallidire. 
S.\Tib I loghiltfrra che volea vincere 
mediante la conquista della Russia ; 
illuso dal suo genio e valore, ebbro di 

IL 
LVquilibrio politico è nn'utopia od 

una possibilità da potersi reallzz^ire? 
Ecro la domanda, rispondendo alla 
quale si risponderà a lutto. 

Studiamo pralicamei^lej pù cbe sia 
possibile qotslo grande problema in­
ternazionale. 

L'equibbrio sostenuto meccqnica-
tnsntù da una potenza predominante, 
lenza rispetto al priucipjf) di egua-' 
g'ianza ed indipendenza degli Stali,'ringraziare il nostro sole ed il noslro 
XcqmlibriQ Mia paura di lutti e dol- ^ clima perchè conferivano mirribi!m< nle 
rwrogi.nza d'una sola grande potenza, : alla saluta db'piccoli regnaDlì che si ; suo sistema di rigore ed inquisizione, 
può furmare Tcggelto d'un sogno per dvgnavano di regnare per grazia di ; d'ordine e larvalo ^èespotismo, educò, 
ucmini di Slato corrotli dall'ambizione ^'-^ 
e dallo spirito di partilo. Di questi 
Domini se ne trovano in ognuno dei 

leviFe.N«l Conifgllt 
mii potuto flor^iFC 

Dp[iraailano dell'Uid-
TATiltà romiini, perchè ben «ra mal T«< 
nutt In menta ftd aloan ministro; o ii«l 

. . . , , .. . , CcnifgUo à Qui aooaan* In Riforma, pia-
SI trovi il mezzo onde eliminare quei , , i , Consiglio perchè i.i.Dtl p.raonhl 
professori che pubblicamente si cono- aìofAtcì, >i trattò iaveoa d.Ui pirifiw-
scono per avversi al nuovo ordine di sjong aello ^Univariltà di Bom« o di 
COae< QuaiJo prima si sapranno le de- Pidova %\\% altra Uaivoraità dal res«9. 
Cisioni governative sn questo sog^t^tto. Non è queaU nn< qnlstloDa nDOTK «h9 

Intanto Roma cfrca di rispondere alle pe: l» prima volta li diiooia. Fa già 
domande prepsanti del numero stra- preBantatod*iron.micUtrodolls pubMi«i 
grande dei ciltadini che devono venire f»*̂ *̂̂ *'̂ ^ ^̂ ^ dEsagno di l«gg«, ohi a 
a fermar qui la loro stanza. I proprie- ^̂ '̂̂ 'f;'̂ *̂  ^""^^^ ^'"''''^ "^^* ammoi«, 
tarii di casa aventi uno o due piani, T' ' 7 ,' l"'ut"' 7 """ 'n"" ? , , .j , " " „. ^ ' tflmpo, venire la deJiiieraifoDo BoIU pafc-
si decidono ad aumentare 1 importanza blloa aodoti. 
dei loro immobilicostroendo dei piani. Potrebbotl crt paaair iopra a'diritti 
superiori: ma prima che siano abitabili del Parlamento, e, comìdorata Targ»»-
ci vorrà lempo, ed intaoto le difTicolti 
per procurarsi un alloggio anche prov-
Tisorio sono quasi insormontabili. 

La soteooità per i'auoiversario del 
plebiscito romano che accade domani, 
si riduce ad una cantala sulla Piazza 
del Campidoglio, che sarà eseguita dagli 

sa, approvar la pBrlfìaa^loae per aemplla* 
deoroto reale T 

Pare ohe Ton. Correnti aia di quatto 
avviso, 0 cha aUri minlatri 9Ì»ao dì mu 
altro* Vi IianDo dallo ragioni in f«v«» 
d^entrambi [ partiti, ma ohi riflètta i]]» 
condizioni ^reiantl deiriaaogbamaDto an-

\rd. vuwA partire o l ndarsi 
sulla sacra pianella, e su uo Rs urn 

DIO! 

Il Pontefice costruiva ponti p^r luiii 
gli stranieri che volevano venire a do-

Gabintlli europei. Per essi il "ride- ! miaarci, da lui ben'elett', e la sua p^a-
sursi del sdLlnttDlo ài luzionalità al-,' n̂ H^ Io rendeva molzo u dinerp.uU- per 
r^Ittzza del diritto, le teorie d'una pa- ' il nostro povtro sivale [ L' equ I brio 
cirii:a isscciazicne de'governi e de'pc- d '̂irEuro^ja dovea partire o f i 
poli sei;za il bisogno di uno Statuto 
lìitcrnazioiìakj td il bisogao generale 
di ( ace, sono per essi, una teoria di 
prigiudizii popolari, ed ona causa di 
corruzione della vera poiùjca caudata. 
La teoria dtl diritto divino; la possi­
bilità d'una monarchia universale, la 
repressione dfgli istinti popolari verso 
nna pacifica libertà — la teoria di te­
ner deste le animosità nazionali por 
il v^nlìggio d'.una potenz:* predomi* 
nanie^ erano e sono il loro credo po­
litico. 11 mondo si Irasfurmò in faccia 

\ 

I l ' j II 1 ' • ,• T. Pudore, all'urgenza d*uaa dlsìiaialaiie 
La S.nla Alleanza fece ti .nimca/o alunni delle scuole municipali; R™a ^^p,, ^^ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^^ ^^ ̂ ^^^ ^^^ 

di reprimere i sentimenti di patria e | novero avrebbe dovuto dare maggioro debito ohe ni ha di ooo ledere i diritti 
di libertà pir molù auùi: ma con ilj importanza a questo anniversario che del Parlameoto nappare la qaagto f*«. 

a quello del SO settembre. Sibbene io 
non sia punto fautore di fesle, trovo 

«enia saperlo, una tacita rivoluzione ; j che fu il 2 ottobre che Roma ed i 
reprimendo il mov:meclo intt^lkliuale j Romani frcero qualche cosa che marita 
e giuridico dei popoli, potlò all'Europa j essere riimmcnlato, mentre prima di 
maggiori vari laggi della rivoluzif-ne franai Q̂ l̂*̂  «'ala essi non furono e non po-
cese, 6 quando scoppiarono le rifoJu- ^^^^^*y esstrecbe lestimoni inerti della 

imprese tiegl'italiani. Fu il plebiscito zioni spontanee del 18i8, rssa s'avvide 
che i suoi macchihjsnii di doraibio 
erano stati minali ft(jo dal gioino della 

l'avesse biciata caslameTite, il suo di-; loro aUivszioiie. 
r.tto divino pcleva dichiararsi per ror/oj li fflovimonlo del 184S segnò una 
diaboUcol E 1-̂  guano d'equilibrio con- ; mova èra poi ilica. Con pochi sagpjfiiiii 
tinuavaoo o si riprendevano energica- • e molte grida di git ia nacque la nuova 
mpnte: ogni esercito iovocava U Prov- Europa, e Metternicb stesso mori li-
videnza, ed il cloro d'ogni mozione • b-rale. 

Gli antfchi dfpìomatxi guardarono, 
coi loro antichi occhiali, il nuovo moodo, 

hel/igofante derideva alla provvidenza ì 
dell'altro Sty.lo btìllij;?ranl«'j ed allo, 
preghiere àA clero nemico! La guerra •; ma non seppero p̂ ù oritnlarai : i po-
sp̂ ŝso cessava per volere dei regnanli '• poli erano gli sttssi, i sovrî ni regra-
e per mincaoza d'uomini e monete : | vano ancora, n̂ a tutto il iiorble del-
vinli e vincitori inluouavano il Te-/Jetm I l'Europa avoa subilo una trasforma-

ad essi senza chiedere il loro permesso. ^ assieme al clî ro nazionale. Sa in quei ' ziooe. Quei vecchi uomini di Stato 
Pretendeanodi estere tenuti infallibili, tempi un popolo avesse crnsurato il; pulirono, ripulirono gli occhiali per 
onde aucho i loro grandi errori fos- sistema d'inutili guerre e carnefidne: \ renderli più diafani, ma s'avvidero che 

se alcuno avesse innalzalo nn vessinola nulla strvivaeo per le nuove carie: 
di fraternità e di pace, il mondo of-; chiusero gli occhi mestamente, si ri­

volsero alla loro coscienza e trovarono 
un fiiseo con alcuLÌ rimorsi appassiti 1 

£ le loro teorie d'equilibrio? It 

sero tenuti quali misteriosi effetti della 
loro iììfallibìmi Civiltà, indipendenza, 
associazione dì lavoro, erano per que-
sii uomini di Stato, orrori ed abusi. 
Ambizione, forza, e cinismo verso il 
popolo era il loro sisteuja. Per tali 
ucmini di Stato l'equilibrio dovealro-
Tarai nel monopolio della [orza e della 
sovranità del proprio Stalo a danno 
ed tmilinzione di tulli gli altri. Ognuno 
defissi ai spiegava la leoria dell'equi­
librio in senso d'egoismo. L'uomo di 
Stalo della Francia desiderò che tutti 
i popoli (sistessero per adularla e 
cnrvarsi ai sooi capricci: l'uomo di 
Stilo inglese desiderò che l'Europa si 
convenisse in un'India universale di 
eonsnno a vantaggio dell'Inghilterra: 
il_ledesco si senti eredo della sapienza 
e grandezza romana e sperò di averne 
la polOLza ; l'austriaco desiderò che la 

Sciale avrebbe invocalo l'anatema pon­
tificale, ed il ^ramim S'accorso d irio-
qni*izione, Quesla politica de! dtlirìo 
d'ambizione devastò la pOTt;ra Earopa, | mondo era in un Buŝ ulto spavenlogo: 
ed i faUi sistemi di Govrroo e di pò-j tutto si agitava, ed essi provarono il 
litica esteriore rinnovarono in ogni Slato mal di mare poliìico rè pensarono dì 
i danni dtìltfl autitil̂ a irruzioni di bar- ridestare la vecchia Eunipa, perchè 
bari. L'equilibrio si trovava o sì cre-j eŝ ya tra morta per fclà setìle ed in-
deva di trovare mediante carnificine 
organizzale e premeditate; l'equ'librio 
regnava pcrthò le nazioni vivevano nel-
L'abbattimento della sventura, senza 
diritti e senza speranze — e per,;hèuria 
dolio pjAcnze vincitrici abusava delle 
proprie vittorie per aumentare le svtn-
ture dol nemico e jer Vivere del san­
gui du'vivi dopo aver vinto ĉol san­
gue de'suoi mirti. 

oende, nelle qnall il voto di eiao è pre­
vedalo, BÌ parauiderà di leggieri ohe k 
qaietione non al deve tronoire o«n sa 
decreto, ma rJaaivaro con nna Jegga, 

Non vogllftQia tuttavia tacere ctia nel 
non ci siramine pnnto ngotnentl ae nel 
Gcniiglìo de'mlnUtd si fnae dlsoarvo 
delia Boppresalona deirUtdveraJti FoFoafta 

, * ,1 ..f> e 1* >i foMfi anohe dalibapata. 
ch|j ccroro UdiGcio dell'unita nazm-, g q,^,^, ^^ provvedimento olia la 
naie, e mi sembra che questo giorno prudetia avnbbe dovute) ODnalgliire alno 
COSI importante avrfbbo dovuto di pre- diiraono acorat?. Ma iotendi^mool, P w 
ferenza essere segnalato alla posterità, noi la «oppressione non era che un me 
perchè fu lutto (pera dei Romani. Ma diretto a nggiaDgere DO Imptrianto 
infiae la citià sarà imbandierata o il­
luminala e niuno metterà io dubbio 
che il 2 ottobre non sia per Roma il 
vero giorno della sna rìscrrezione civile. 

In questo mese avrà luogo in Roma 
il Congresso medico nel quale si rac­
coglieranno le più alle personaljià della 
scienza. Le ferrovie accordano facilita' 
zioni e ribassi ai membri di quesla 
solennità sciortifica, e Romaavràcosi 
nn primo parlamento che se non si 
occupa di politica, si occuperà delle 
scienze che megl.o servono gl'interessi 
dell'umanilà. 

4 ' M 

digestione 1 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Moma, 1 ottobre. 
Lo due Università di Roma e di 

Pddi:.va formî no il soggetto dello con-

LA SOPÎ RESSIO Ê 

DELL'UNIVERSITÀ' LI ROMA 
4 

Leggesi L€i\VOpinione: 
Non pa«ia giorno ohe la Hìforma non 

oi fornfNoa delle notUie strepUcee. Tari 
essa annutioiava OOD tutta aicurasianoa 
cosa non meno grave dei fumoso divieto 
di viiilar i conventi senza 11 beneplacito 

pò, a rìordfaare oloè l'Uaivonltà di Ramm 
Hopra nuove b ia l , eonf^rml allo stato 
presento della oivllth a della scianca;! 
ecitUuIre nn corpo cmt^geee'", eiie «1 pei-' 
leiBa muovere Ibaramenta, the nlun'al-
trapreooonpizìone avene faorchò di diro 
nn bar n IndlrlzEo adentiUco a letterario 
alla gìor&R't e di tener desto 1* a m e n 
degli atndi gravi a flevarl* 

Non potrebbe venir in manta ad al-
enno di privar Rema deirAtanao, ma a 
molti di oarto doveva affaaolarsl q;aal 
ienovaaione eommendevole la iop()re9vÌia* 
ne di no'Unlversità ohe non ha mal avuto 
li preatiglo ài grandi Cridicloni lettarado 
e £lD3cfiL!b?, nò potava averne, parahè 
Bon vlvlàoata di l sifdo doUa libera di-
iouBBlone, per erigere anllo sae rovine 
un nuovo edifìcio, oorriapondente alle 
naaesaltà de' nostri tempi. 

In ogni modo ai psreva qaeito mlgllw 
partito aba qaallo non fjaaa dì JaieJtr ia 
Univeraltà quii ara, aulo Inlrodueendovì 
alonnl nuovi prefasatir), L 'cn . ralulstro 
della pubblica ittrozione, la oni aquialte 
ooUura e penploaa InteUlgenza Bono ga-

rersazjoni polìtiche del momooLo. Per 

la vostra non vi ò che il dichiararla tanto rlUvanto per R.,mft e pel pubblico 
pareggiala al'e altre, per questa di ! inaegoimeotui 

Ŝ :oppIò !arivoluzioneffaucesej)rimo! \\^^.^ \^ questione ha avuto varie fasi.l PiLUbilmonto qui ĉ è 

dei oardinile vioerio; annuDOiava ohe nel ' r*ntl della su» at;ileoItndlua per \a fl»-
GuBBlgllo de' ministri ai diaonteva della \ rldezia degli ilndf, ha fatto in generalo 
aoppre-sjsi^ce del)'UaivtìrflÌJ& di R.mal ! ̂ «^̂ o saelto asaal lodevolJj ma ò aut» 

So la Riforma non ftoera quelita Jm- \ fortunato In tutta t È laalto di dubUar-
ne, qualora si aoneiderlne la epeoìali 
oondhlcnl dell'Università, ad il pasiato 
da* molti profesac^rl che già vi ioiagna-
vaQO« Ne derivò una meeoolanza che 4 
d*iQolampo, anxiohò di aualilo, al p r t -
grcBsi delle lettere e dello acienzi^j alie 

poitonto ilvclazleae, obi mal avrebbe 
pelato soipettare the nel GonaigUo dei 
miniilri t\ fnpse ngiUta una quiatioLO 

una opnfuBlone 



GIORNALE DI PADOVA 
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produce QOLIQ vftrie fiooIU degU sirezl 
A delle dlTlilonl o della lotte, nello quill 
gli animi il tnaiprllcono e il attizzano 
le ire a il fuga dal aantuario dfg\t studi 
la oaìma gerena del filosofe. 

Qaal rimedio e ' i i qaeitD attto del 
rUniTerjiitfii di Rema! 

Noi lentlamo dfsaorrera del giura-
neuto d«*prcfeBaori. Il giuramento ei 
aando ordinato dalla leggo, aarto ò ohe 
ninno, 11 qaàU voglia «orbare [la eatto-
dra, potrebbe riousArlo, Ma ohi uau vada 
oha Lun atr«bbe savio né piudonte di 
rimploololire la quiatlcoe dollMrv^gaa-

apiTiato ciò che vi ata divioU, vi get- punto fn cai oT̂ ano Io oî aa nPT\ poteva df Blitomaggiore del maroBitallo Maa-
terete a deitra e prenderete di fL\a^o la 
linea nemfna » 

Quf sto diitinto affi lUl goncrale ai p rta 
avanti tìol auo alato migglore por rloo-
noaoare il terreno a Haeve tina ferita 
mortale. Molti dei suol ufQr̂ iali osdono 
attorno a luK II gotiflralo di OtaUlUt 
prende il eoicafido delU dlvlsioae, Una 
parie dell* divfeloDe Salìgnai-Fd é on à 
Ifjoltrata o si prepara ^gualesooto a preti 
der parte attiva alla lo t t \ 

Quanti bravi oavaiiaH, ufflolsli o gs-
nat>H In teitr, ai alnaaiauo avanti con 
tutta la velooitfiL del Wo cavali). Mil 

aooeltarlo. Il ganorale da'WimtfTm, avendo 
Tivendtoato il mattino ToniTe di dirigere 
le oporazlonl, non iveva 11 diritto d l r i -

M^hoTi, por aaaompigaire il generale 
de Wlmpffan, ma senza nessun aarnttere 
tfUoialo, e il generale Caetelnau dissn 

tirarsi doporhà non erano rluaaite. Del ohe rofiava una eomuDieialone Yf̂ ^bala 
reato II general» D >nty eiiendo il divi- ed rffiflioBa deirimpeF.^tore, n â ohe qne-
oionnrl'j più luslauo^ toootva a lui 11 ata comnalcixione noa BaT-thbA uiile al-

monto anpedore allo masohine propor- ^""» *̂  '«^°'*'^* "^* '̂̂ ^̂  '^*^""'' ^^'^-
xlonl d^una quiillone di toTmt^ Sa ai i " ^ ^ uaa pkggh di psUa e di mitraglia, 
foiae neirUnlveraltJi di Roma qai^lonao 
di qne^gi-andl sbienziatl u i^loa.H o let­
terati, che sono la gloria dnlh uszicinl, 
tatti i prefeBiorl medtood al oolbohercib 
hero f^rea per f«re plauso alla delibera­
zione ohe apognorebbd quel InmiBxro, da 
nai.l loro ooo.hi erano abbagliati; ma 
ocme gladii^hcrebbe il mondo oivile un 
.atto ohe priverebbe U saienza e l a^ lo -
iod t . e . l e lettere di quiloano de'più U-
Inatri e ammirati loro interpreti ed fspo-

aitorl ? 
Non el è punto di coGfjj'to il, pensij?e 

ella di queste tnaignl intelligenie non ve 
n'ha, e che peroi6 Tobbllgo del glnr^n 
mento, pon poirebhe sua^itir richiaisì. La 
faccenda degli stadi aupericri vaeaHmi-
nats sotto UQ aapettii più elevato, più am-
^plo e più nobile. Importa d'Indagare s^, 
a migliorarli, non sii indispcnasbile dVe ' 
oreaoere la libertà del Gî rpo acoEdemioo 
a Oì n eas» la SUA rfsp'/naabillti, sa non 
ecnvenga di r idire ali» tlnivemltà il loro 
patrimonio e oDriSaorarno Y antonrmia 
sotto la BorveglianEa dello Stato, ae, f̂-
fiae di ravvivare il libero inaGguamento, 
non ala cpportuuo di stabilire oha le 
tasse d^isai'icione alano dagli atuienti pa­
gata ^ai :pri:feas£]rl^ dt cui frequentano 1 
ooral, amiche allo Stato, Qui ol fermiamo 

^paPebò et, vorrebbe un vohme a nvcl 
gare qoeit'impcitante tema. 

So rcrdlnnriieuto dello UL>iverii]à Ita 

h prima linoa ftomÉoK ò a^i^bDlati e di-
fipersv. h\ ajoonda linea à svitacuata con 
lo fltesao ardere, ma non possono rom-
peri?. 

I battaglioni prussiani, apìegati al cen 
troj furmati in quadrato sulle ali, gli 
gettano a terra eoa fnochl ben diretti. 
HeBpìnti, gU squadroni tornano indietro, 
ai riformano e si preelpitano di liuovo 
facendo con uni carica continua. Il re 
Guglielmo ohe dalln eima dolla oi^lliua 
d'irónois assisteva a questo spettacolo 
non potò aateueral ditirenoUmare: «Obi 
oha brav? gente l » (1), 

Dne aecoli ^Tanli, un allro Gnglieiuio 
furioso di vad&rai afoggire la vittoria, 
esisperato dal^'impLiss bihtà della nostra 
oavailerlt eotto il faooo della ani arti­
glieria, avea gridato: i: Ohi t^inaolcnte 
nazione! a (Senof, 11 agosto 1764), 

Questa.volti, ahimè, U saaeesjo non 
era dubbio e il Otnglielmo cU Eélan po­
teva esclamare eenin dlmlizulre la sna 
gloria.; Oh 1 ohe b::ava gente l 

L'artiglieria non B1 mostra meno tm-

an^vo eo:ria:id*i. 
Il geoerAle Djoay era per ancettaroj 

quvndo, dietro le eâ  r;a:^lenl del SDO tmloo 
gen'traifl LobfUPj il urò e^u«!mi?Qie, e 
dichiarò oh;i 11 generale de Wim .̂jlFan do< 
veva oumandare fluo alla finw, 

L'Iropn-atì^rfl min'fó a oerJsrra il ge­
neralo Wimi-fr.»n, E.'Ufìo le otto eires, 
quando qa-'oto ultimo arrivò. 

Il generale Duirrl era seminio In un 
onnto uaeioositi da diversa pe'at/n^ del 
aeguito. 

li g&nerale do Wfmpffen oulra e, al­
lindo le bresaola al cielo e camminando 
a gran passi, < Sire, grida eg)^ se he 
perso la b-^ttigl:*, ae son.» stato vinto, s 
è ohe 1 miei ordini non faruno eseguiti, 
al è ohe i vostri generali hsnno riputata 
di C'bbcfdlrmi, > 

À, questo parole 11 gauerale Dacrot si 
alza oomo fratte mosso da una molln o 

tr^ohè alla ù^o della tianidr^nzp, alla 
quale d*«Uronde ton aveva altra qualità 
par prendere parto, Il generale Molllte 
numicò silura fri gauorsla de VlmpffjOj 
desi^nandH.']! ec.lia man;>, Il conto di Bi-
auf»rk a il generale do Blnmenthal^ e 
al ao 1è. 

Noi eravamo dUpoiti nel modo 8s-
f»uaute: al ceniro dalla slin?;a una ta-
vola quadrata oon tappeto rjSSfl; a una 
delle cantinate di questa tavola 11 go-
neraìe de M-iikì avente alla saa iini-
atr* il e'g. «̂ o Bismulc e alU sua dritta 
il generale de Blumeallial; d.ì Iato op-
pesto della tav^jla era il generale Wim-
pffen solo in avaati ; dietro di lui quasi 
neirombra, i generali Caatelniu e Paure 
e gli altri nffljlali fcanoesl- vi arano 
inoltro nel aaljtto sette o otto vfiìohìì 
pruBsiapl di oul uno dietro an cenno del 
generala Blumeuthal venne a ooliDOsrsi 
presso tfl oammluetto sul qn>le al ap-

oiò che si 
oiin un jialti) giungi di fronte al geua 
rale de Wimi'fl'ju: «Che dito voi, giida p'^g^ù per scrivere lutto 
egli; obi ha nflati^to di obbcdÌF¥lV K diceva. 
thi fate Toi ùlluiioao? Ssrobbe a me? . , , . , . . . 
Aiiimél i voBtri *II;ÌÌDÌ furooo troppo b^ine D.^pt-cbó si f[i saduto, r^gnù un Istante 
oiegoitl. So abbiamo aabìt^ uno spaven- di aìlenak»; ai aentiva chi il generalo 
toso disaatPf, p;ù spaventosa di lutto Wirapff̂ an era inibnrBzzuto pel oplkqnio; 
o:ù che si poteva Sagtiartì^ ò alia voatra ma il generale Mollko rlraanondo impae-
pazza proffuozioue che Io ai deve. Solo sibilo, Taltro si decisa i oomtnctare. 
voi ne slele reapooaibilo, parehè se non ' « — I o doaldereroi» disao egli, conO' 
aveste aireatato il movimento di ritirata saero le o';ndlzÌoni della oapitDhztosie cbe 

fitto meglfo del roareaalallo Maa-M^hon 
e vinta la battaglia, ma avrei preparate 
nna ritirata, o almeno, eonoscando me 
glie le nostre trnppe, sarei rlnBoilo « 
riunirle in uo aupremo sforai per fir^j 
strada. loTeoa di ciò, mi si impme il 
comando in mazzo alla bilttgllr^ einaa 
ohe ooDosaa, né la sHuazione, nà la pò. 
aiziono delie mia truppe; milgrado di 
o?6, sarei senza dubbio g^unt'̂  a oroirai 
un^apertura o a bfjtero fn ritirata serm 
uà inaldcuta peraonale, di cui è dal re* 
ê n inullte il parUrp, > (Era unMluBlona 
alla co^kfua'.one di ordini ohe à rliultita 
dall'avere il marosciallo Mao-Mihon H. 
Tn«fl3o il Qrjm^ndo ai g^n^rala Duorot 
che lo avea fflerMr.ato flùo aUMstante — 
10 tre di mattino ^ in cui il genawla 
W^mpffan lo reaiatcò, in virtù d( nna 
lettera del ministro, di onÌ ora pf^rlaloro), 

Il generale da Wimpjlan oonlinu6 sn-
cora Bullo stesso' tema; ma, a^nor^an. 
dosi ohe 11 generale Mohkg si intaros-
Bava poco a questa difesa personale, prais 
un tuono p^ù vivace; 

« D'altronde, disse oglJ, sa voi non 
potete aoflDrdarmi migliori opodiiioni 
io non posfo accettar qaeìla ehe volata 
im^orm^.. Parò appello sHa mia armata 
e al ano onoro e giongerà ad aprirmi 
una strada o>mi difenderò in Séian. » 
(Occorro oonsUtare ohe non avea l'irla 
di es7er o^nvlnto di quello oha dIoEVj), 

Il generale de Mjlike allora Io Inter-
ruppo : 

•: lo ho, disse egli, una grondo stimi 
per voi; sppreMj la vostra altuialono e 
mi duole di non puter f»r nulla di ciò 

a dispetto dolio mie istanza, coi aareiLmo 
adesso in sicurezza a Mùziàres, o almeno 

mirabile de)ho^va:hri». Aoeorsa in fr<Ltta bl di fuori deih stretta del iseujion.a 
due batteria di risorva, son polverizzate 
in piohj Istanti dal fuoco di 50 pezzi 
nemioi. Altro le rimpiazzano immediata­
mente , prendono disposizioni miglieri 
e rispondono con an^irgia. Per qoaloho 
t^mps giungono ad ^ttlraro ^D^I-À di sé 
gU sfarzi deU'arti glie ria nomila, il ohe 

a e Ibne foasa soddlsfaaento, al potrebbe U^^^«"« slla cavallerfa e alU fanteria 
forse d/ra al mbùtro della pubblio* islra f^ ^^^^"«^ nn ultiaio-sforzo. Ma, oltre 

zUue: Piirafiaate puro lo UalversUi di 
Padova e R&tna pilo rJire : il P*irhmeDto 
vi assulrei'à. Ma Ipofohò noa riforma ò 
da molfi nomini esperti e dotti roputatfi 
indi^p^ts^bile o urgenf, non à egli dO' 
Blderiblìe che la quiatione della pari£< 
oHzioDe porga argomento alla Camorn e 
al Senrto d'uria distiuaa'ona oatoBr, dn 
onl sorgt^no alcuni prìnoij^il dìrti-ttivì del 
riordi*;amonto dell* Insegoamento flupe -
riore? NJ Ì lo crediamo, A fl'j&fìlÌ*mo b 
erodano o:̂ n nd quanti psrieoipano ella 
oonvluzione ohe non "p̂ ha grandozan per 
gli St»,U foorobè rell'elevfttffi/ja dallo Ideo 
ed in au'intCELSa aoltura Intelettuale, che 
apra nuore vie air attività degl'irg^gci 
0 coerloga i modloori e griguF.vi a rien­
trare in qufiroaoorità, dt cui n-'u ;irrob-
bere mai dovuto esaera traiti fa rf. 

51 Mbro del Generale Ducrot 

Riporllamo dal Gaulois alcuni brani 
di questo importaDtissirao lavoro di 
cui ycnne|[anTiunziata ieri la pnbbìica-
z]on6: 

SEDAN. 
Tutta la parte nord-ovest del cnrspo 

di battaglia fra Flolng od lily era bdt ' 

la nostra inferiorità numeriaa di tiro e 
dì portata la Cjirfìgarazioce del Éerroî o 
por la sua forma clroularif ,̂ ci era evari-
ta^gioBF, Tutti i nooirl tiri or^n divi:rgoot^, 
mentre il r^emtco oo^^upunlo nna ourvA 
oircosoritta aUa noalra, fccova convorgaro 
tutti 1 suoi fur;uhi, I prciotU venivano 
alia voita di ft-onte, da sluistra e da 
destra, Bentosto la posizione eoa à tonl^ 
bile, gii affasti sono epe^zat^ r.'iolti cas­
soni aaltAiiO in aria ]uai«me a Tartiglic-
ria si l'itlra ,Tbbtindor::Ln<io anh. ps f̂te del 
suo m^terUle. 

Uenlrd cavalleria e artiglieria fAoe-
vano questi nobili sford, il generale 
Ducrot alla toeta del suo stato maggicie, 
eercaf a di trssolner seno qnei battaglioni 
o fri'.zioal di buttaglione ubo avea potuto 
af^gruppara intorno A sé. MA qnei^te, 

I truppe tspoate dal m^ittlno al fuooo di 
I più di 400 pe2,zì, portate ora in avanti, 

or^ l;ddiat^c^, jmfotenti a rJ.tpondez'o di­
rettamente ad un nemico invisibile che 
le copriva di proietti, vedendosi Infine 
circondate da ^gni lato, non avean più 
slsEiìcio nò energia. 

Per tre volto il geriaralo Duorot cercfi 
di rianimarle. E^li le chiama, le inoc^rsig-
gla, e cerea oomnniear loro i'^rdore e la 
oollera ohe lo animauo. Alonnl bravi 
si precipltsuo, gli altri segocno, ma scbiao-
ciatL ripiegano e si sbandano. Quando la 

Un poeo sorpreso e soonaortat^ da 
qnrflla brnsaa apostrofi del ganorale, che 
non sapeva esaar là, il gontrale de Wim-
pffen disse: « iEbbene, poii^hè io sono In-
oapaoe, ragion dip'ù percbè non coniervi 
il Cumando » 

Duùrot. < Voi avota rlvendlaato 11 eO' 
mando questa tnattinv, quando pensavate 
oha vi fjsft* onore a pr. Allo a eserci­
tarlo; io non ve l'ho eontesUto, quando 
forse era eo^tostabile, Ma a quest'ora 
non ^otot^ più rifluirlo, Vni solo dovete 
inrJosfiarfliflVf.rgcgr(.;dcJlfloapUiL-.EÌono.> 

li gonernle Daorot %vj^ molto ootìltsto, 
LMmpcrnt:>re stasai e lo î Ure paraono 

3 . M. il re di Prusda ha Tintenzione di 
aonordaroJ, 

€— Esce sono moUn Sî mpU^I, replicò 
il generale de Mohka. L'armata intiera 
con ermi e bagagli è prigioniera; « de­
soleranno agli uffiiiEli le loro armi eoms 
testimonianza di stima pel loro coraggio;^ 
ma avranno prJgìtiniorl di guorra come 
la truppa, 

«— Questa condizioni scn bnn dure, 
generale, rapi.co Wimpilan, o mi sem­
bra ohe pel sua ooragglo Tarmala fran-
oeflo meriti meglio di c!ò. Non fil pò-
trobba otleocra UQJI CDpìlohzìoue nsUe 

segu'^nti oondfzi'^f'l: 
«Vi si rhiìotrerfibba la p(azz% e Ja 

ifua artrgliarEa. L^iooiarasta Tarmata ri 
tirarti con armi, b^ gasilo o bandiere 

dol Bfiguito fli inEoi'poaer.' per oslmarlo. gotto o^Ldiziono di non servir più du 
T;jcmlnGlo i'jnoidente il fiOEnBndN,nt<i^ del p^n-j, r^-iesta guerra eontro la Pmiaia ; 
1« corpo ai ritirò, o il goceralo de fimp'Titi-ro o i gerveraii si impegno-

I 

tuta da 11 oro da un fuoco apaventevcle 
d'artig]ieri«. La funtori, eerm^nloa non <5*vallerla ò riccndotta in disordine per 
era ancora otrmpatsa; ma alle un!:i, il 
grsn znoTÌmsbto oircUaro deiru* ' o 5" 
trerpo per Vrigoc-acx B ĵi*, eo .̂̂ e qucljo 
del corpo della guardia per YiUaraGer» 
nay e Plo}gQOijx> erano g<à neit^menle 
lUaogoati. Suìh ^ioitri siu'3trA Si nvan-

In terza volta, le ultimo truppe di fin 
terift rimasta fìa allora salde al sbandano. 
Alluri da destra e da aìnhtra lo linee 
prueaiino ul avanzano gridando i loro 
urial il oui rumore à.miaahia i^ quello 
delle eai:nDnate e delia moschctterla. La 

Wim^ffen, rioevule ìss ìstruzloiii dn S, M, 
si recò al qu^rtiar generalo IfiÈouco. 

Il generalo de WlDnp(!gn ha fatto 11 
rtoocnto dol suo cL^ìlcquìo eolio stato 
msgggi!>r tedesao a ;propaslto della oa' 
plCoÌ£zione; noi diamo ii nastro oha emana 
da un ucmo nella lealtà o aimierltÉi dol 
qu^le abblf.mu piena coi.dd£uz5« Con­
corda d'altronde, meglio di quello del 
gtfuoralf]*, coi raotonti che ci suno stati 
fatti, alTindomzni di questo doiorcao 
evento, da uSaiali posti sotto i noBtrì 
ordini 0 di ouì la p:;rjjla in conaegufrnza 
rivestiva un oarattere qua^i ofil)iab, Poi-
ohò ci hAuno messo nr^lla dolorosa ne­
cessità di BorlTore qLtefita pij^Ina di sto­
ria p,vanti delibero, bisogna cbes iacom' 
piota 0 contenga tutto «:ò che puO ser­
vire airinsagoamouto dei nostri contera-
peranoi o del nostri figli, 

I rnELlMlNAftt DELLA CAPITOLAZlOHJJ 

DI Sl^DAr^ 
Colloquio del generale de Wimpffèn 

cui generale de Molike. 

\ 

vyiiRo per Ttrmit?, e gli uf^^itll ai im-
p€g.Torr.bbaro per iflorlU^ e alle stessa 
Condizioni, p>ù questa armula si.rebba 
condotta in una parte de'li Franoia da< 
signata dalla Prnssli nella capitolasione 
0 in Algeria, psr rimanervi £ao ali; con­
clusione della ps.oo»» 

E »ggiun«3 abuQÌ altri svllu_:ipi nelle 
stesso soQBO, aambr-indo conaiderere la 
paco ojme prcBsim'i ; ma il gonernlo 
Mollke rimase senta piala e si contentò 
di rispondere che non poteva cambiar 
nulla alle condizioni, li gcnorÈiIo de 
Wlmpffen f̂ oo nu".ve Istanze; fùco ap­
pello alle simpatie ohe la sua posizione 
personale [.oteva ii-plrare ri generalo do 
Moltk*. 

<sIo arrivi?, diceva eglf, da duo giorni 
d^irAfidea, dal fondo del deaartoì aveva 
fin qui nna rlputaaione militare irrlpro^ 
vevole, ed ee^o che mi ai dà un co­
mando in mezzo al comb^.ttimento, e che 

ohe domandate; ma quanto al tuiìUre 
una sortltr, o?ò vi è altrettanto inipoB. 
siblle ocmo il difaiidervl in Sé lan. Cfrlo 
voi tvate dello truppe ohe seno reab 
mente GncoUont̂ . Le vostre fanterie sedia 
(voleva diro seiz i dubbio gli zuavi, 0*0-
cjatcri a piedi, turoos e marini) UOQO 

rimarchevoli; la vostra oavaJlerin ù au­
dace ed intrepida; la vostra artigliarla 
è ammirabila e oi h»i fitto molto mile, 
troppo malo, mi uia gran parto dalla 
vostra fanteria è demoralizzata; noi ab­
biamo fatto oggi più di 20 mila prigio­
nieri uon forili, 

« Non vi rimangono adetao p t̂ì di 80 
mila unmlnl (t), N.m ù in simiii ornali-
zloni che putifsto fj^^rii le uoatre Uoao; 
parehè aapplsto ohe io ho alturoo u mo 
adtfsso ìkuoi.tSL 240 mila uimid b 500 
bocohe dd Aucj , di cui 300 son<> giù (a 
posizione por tirare su Sé ' an ; altre SOO 
vi 3ars,nno dou.anl Mit spuntar dol gicrno, 
B J volete ^.ssUurarvonOj poaso f̂ r̂ oun-
durre nno dal vostri uffìziall nel^e pai ' 
zlooi oha oQonpano le mio Ituppoj ed 
egli pi-trà faro toalimciniftuza deiresat-
teaaa di ts'ò ohe vi dÌO'>. .Quanta « di-
fendervi in Bólaa c'ò vi è uguebia^ta 
impuasJbila ; ncu avete ^or 4Sortì di vi­
veri e non avete più munizioni. 
CContinua) (DLIIE Qa^s. d'Ilah'a). 

(1) Non ne restavano che poco piùiU 
C5 mila, 

'raii ai.n,'"!=Ki csi^.-ssi^^i ,VF — H . < T - i » - - ^ * 

[mi trovo M-'luiente obbligato di legare 
j il mio nome ad una dlSEistrana eapItoU-
^ zlono, di oul sono forzato di addoa-'srmi 

Fummo allora introdotti in na salotto tuttn la reaponsabllllà s.nza aver prtpa--

cavano in mm^ profonde 1 batttgi:onì ì ^^ '̂̂ ^^^^^^^ «' P^"^ ^^^^^ ^^"^ ^ ' °^- ' ^" 
deir i l^ corpo, sostenuti da una fr.aione ! ^̂ «̂̂ r̂dine si prtaipltsno ia direziono di 

dol W, B'ajgn!;va arrestarli. 
Il gent^rUe Duorot chianiia il generala 

Marguerite ehe ocllai 1^ divisione di ca • 
vallarla di riserva stava verso il calva-
rio d^lily. Lo guida in persona 0 rrsan^ 
fando le batterie atitbfiHe suHa orcsta, 
f,̂ a il bosco della Qarjuna 0 Flring, lo ( 
cltrepf,8aa e gli dice: < Ciriobcrete a 

Sdd!n, ove IsUnUvEmcnte ogni frazione 
doirrrmftta va a inghiottirai, 

Ver̂ so le sei rimperatoro ÌA chiamare 
il gonòrale Ducr(,t per dirgli che il gè* 
aerile de Wi.ii^.If^n avendo data lo di-
Luisjii^ni, ogli dovaa prendere il comando. 

Il generalo diohlsrò a S. M, chj al 

(1) Rnooonto fatto quulcho giorno dopo 

al piano terreno, ovo aspettammo al­
meno dieci Qiicu'i ruomo che doveva in 
tlmìirol la volontà dol re Qugll<>iiio. 

Il generala de Mulika ÌQOO ii auu in­
gresso aooj<mp.'3gaato àaì senta di Bl-
smajk, dal generale Blumonlhal e da 
a l ta r i uf^oi&li, Bjpo un saluto somma­
rlo, domandò al generalo do Wimpffan 
so ftvasHJ pietìi poteri, a «ulla sui ri* 

rat i la bittoglla, di cui questa oapltola-
zione é ii seguito, YÒÌ ohe siale UÌIIÌÌEIÌO 

genofsle aome me, dovresLe capire tutta 
T^mi^rczza della: mia sltu^ztono meglio 
di ogni altro; vi è pnss bile di ad Ìol-
clrmi quasta amarezza, accordando con 
dizioni più onurevoU ; perchè nul f^rùste ? 

«:Io &-3 bene, sugglnnise egli, ebo la 

o.glioni BulU nc. t r . - I ^ Ì B U . D . p , .vero , ^ > Z ; ; - - ^ : , IZZl^'^aZ^l 

I cau^n maggiore del ncslm completo, di-
spoeta affermativn chiese dt vertaoarli, • basirò è stata U perLlitf, fino dal prln 
il ohe fa fatt% Il ganerde de Wimpffen ^ ^j^j,, ^^^^ glorn^tp, dol noetvo valoroso 
presentò <iulndi il generale Gaslelnau ^ ^^ muresoiilìo; egli forse non sarebbe r i -
gantrile Paure ; il ecn«rale do Molllts, • pacato vincitore, ra^ avrebbe s k e n o ope-
avendo domandato quale fo^se il earat* j >̂̂ t̂  QDA ritirata feliae, 
tere di qiieati due general', il generale ^ Quanto a me> sa avesii ooraandsto ì Ĵ '»̂ " ^ » ^luo i àiisi-mg *mv liucn..- - - -
Fauco riip'Bo che era venuto, coino capo i dalia vigilia, io non veglio dire oho avrei j produsio nei vicini eomnnl di Pidri^ 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMAj L — La pirtc-nza di d'H^r-
court per Parigi è appena ao;iennatfL di 
qualche glornEle romauo. 

— 2, — Xfl Libertà scrWe: 
Secondo lo dJipisljioni date, ontro il 

mese di ottobre dovr-^nno trovprsi lo 
Roma oon tutto le amminìstraiionl cba 
ne dipendono, i ministeri degli eBteri, 
dell'istruzione pubbllae, del coDtimerdo, 
della murinii e doirintorao. Dei miwiatdre 
dai kvori pubbliQl non rimarranno, peP 
ora, in Firenze che lo Dlrazionl Qfineriii 
dallo Pi,sto e dei TekgnJl . 

SASSARI, 24. — Sorivoao al CorneJ-S 
di Sardegna: 

hx gr*a5!i7Ìono di K^mana ò una iHsls 
realtil Una banda di più che cont^ n̂ »* 
miai penotrnva in qual piccolo oozĉ una, 
attaccava la o^aa della slgnor̂ v MaHao-
gela Pfilohij vedova Datteri, uooldeva nn 
sarvu ed un bimbo di poohi mi'si, f^rl''* 
una donriji, e dopo av?r posto tutto a 
soqquadro, Jaoondjavji l i casa, delU qi3£l̂  
apparivano* dappoi pochi od aHamleiH 
ru'lerj. 

Nun ò s dire l^alkrmo che qneflto fitto 

http://nc.tr


Toworcaggior*», GUve, Tioal, Bonorvf, 
nonché nei più Ifmtinl di Morea, P i t i da , 
ooo. Le nntti iono da tntti t^ia^nrid in 
UQ* malesi vigila ed in un triaojflriLmoiito 
doBolintP. E tntto quî Rtn alla mett 61 
aettombj'd Gm salto langhi meii diuaniil 
E seni* oha il c îFoondarlo di Nuoro alisi 
rlavffflfiln Rincora, 

GENOVA, 2. — ProntJUrao dil Mo^ 
dimenio : 

A.bh^mi Tinto ieri per 1« oittà numo-
rofto ^otto di ODDtadiai dolVItalli mcH-
dinnilo D Bottei^tricEiaJe dia reonTaQai igli 
nffl'>ìl dei viporl deUo IIDOO d'Àmorloa. 
V'erano intere fimi*lle ohe itloat-tveno 
ODgli abili BioEnp f̂lti, o laceri l 'isvenia 
i.^o^nì tghXetzPiy é h adia^ienze di Bia-
chi ercQD dluoretariaooto afF^lUte da qao-
atl piivori emtgraati.' 

Il foglio gehoVeMa deplori! glnitamaato 
qupBfn tìmlprazìoui, . 

BOLOGNA, 3. — La Gazzetta dell'E­
milia deanrivd la lolannn inatigitraziono 
tVTonuta It^d dei roafoo oivioc: dlofl ohe 
B''lf>gQa lis no «apollo gaio o faat^ao, o 
oha 11 pnmero'ddl^forastieri aamenta, 

ANCONA, 2. — Il riooreci in CBBSTI-

douo del oosdaDoatl a morto Cardinali, 
L E I Ì 0 I^«aal oasaado alato raspinto, 
cglln<j 3J rmlBero alla elemenza sivrftna* 
AnourJi non fa presi alouna dooiiione 
ma crediamo ohe k aarù fra ponhl giorni, 

VERONA» 1. — LWierQo boU«ltliio 
dei Viioloai porta: caai nuovi 10, gaa-
riti 6, m^rti 1, raflUno in cura 312. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, SS Betlambro. — Lacon-
teiaaslg, Haohct de la Bodi/ùre, mogUo 
del ganofàlfl.ehe fu fualUto, al riUrao 
dol B.^rboa],'per U pirtn attiva ohe avea 
avat!^ a«l ritorao dvllMeola d'Elba, è 
morta nel aao oistello d'Hiiii^iir. 

La ODQt-sst, nata de Chastellaux, a-
vevA cttant^ imo auui. Era paretelo dji 
Lor^oh jioqu«Un, 

— 29. — La Libsrté orada che il 
conta di Cbo"fl3ul aia qa^ota prJoia par 
ritornare al aaa pcfî o d'ambaaMature 
franceso Sn Italia, 

—• 30. — Ieri obbe Im^go u ia r 'u-
nioDo dal cona^gUo dui QÙoiatrl; a*latj'nl-
lennérD prinoìpELitucLta dplla questiona ni-
gariciv, 

AiBJtìlrivano iilld ladulù il prosldoato 
Q 11 petyouratcrG generalo dalla Gjrlo 
d'Ai^eri, 

Si strahlia doaioi la a^ppreesIoLio degli 
uSId rrabi. 

— CoDiiiioaTio gli arrasU dE Q!>i;aaLilBtl. 
GERMANIA, 30 aatl, — Il Gnaituto 

dalla nfjrofa oattf^lioa pubblicò un ap* 
.pollo par la fjndiiiiona d'uà» Aflaoola-
ilouebAViireaa por oombr-.ttora h di;ttrlna 
dehMiifiLllibililàp L? oDEnnuità oattollobe 
oha ei rio(>8tituia;iono si pongono Jn ro-
loiloni 'jcolefiiùaliche odi 'a rei 7 ea covo di 
Utropht. 

INaHILTERRà, 29 Boti. - In ocoa-
sloDQ c^all' in.-^guiaziona dolio «anuota 
tìfllle arti* a BiiksQhMd, Icrd Derby 
pronuDziò un diacorao, nel quale eonata-
lava <\\i& JQ FraDofa e la Gorcoania, in 
qusAti ultimi aaai, hanno aorpaiJato di 
molto ringhilterra negli atuìl artistica 
Lord Dsrby ooDBlglia di STiluppare Todu-
oazlcQa dogli «rtir^rl inglesi < aa nn da 
ranno soontìtti dai k r l oonoorrentl sul 
terreno'oomaiorohlo>, 

PORTOGALLO, i. — Un telegrtìmma 
dflirHtvafl da L'abona ananjiafa eaaare 
•Doppiata a Mtaat) una iDaLirrciion^ O'jntro 
il governo purtogheae- Quattro baltsgiioni 
della gnarofgloQa 8Ì fliino riuniti agli 
loSi^rti, Il governo di L'flb'ni prepira 
attivaujButo l'invio dì HiLf^rai, 

ATTI UFFICIALI 

26 Battembre 
R. deflroto con cui ó aulorfamta la 

Sooloti di oredito ftn!>nima, danomiofita 
Credito genovese, ooatlluita ia Ganova, 

La oouflE-sBidne dolh medaglia d 'ar . 
gaato al viioro di m^i'lna al itìarinera 
fjohiflta G^^belh Luigi. 

Uaa diapoBìxloQ-j nel paraoi^ale dalla 
amininiatraaioue p^^rtuale sanitaria dal li­
torale Tonato, 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

Coi i f l^ r to iniaAloalo. -^ Qaeata 
ra, Illa BtGBBa ora dt ior), gli irtlatl bo-
kgnuai ZTnnoni, Bonnini e Oaodolft da­
ranno al CtlTè dalla Vittoria nu altro 
ocnQsrto, 

M a t r l u i o n l o e l v l l « , —* Domanlea 
1° eorrento ebbe lucgo in Gaaalieruga 11 
prJmn matrimonio cimle. La novità di 
utia tal funziona e l'apparato per darlo 
il flaratterQ di nna Tara falla furono tali 
da attivarvi graa nuoterò di ganta e al' 
gnoro dalla vioine villeggiature. Un'in-
aotìta gaiezza regnava nel paeae^ ohe, 
rallegrato d#lla muaìoa uTslonale, mo-
airava curoe aapeaae aooogllera la ncatce 
nuove e liberali iititnzioni. 

Io ihì olrooitinza CJÌ convlnat ohe na 
saggio Sindaco può f<r moltlaslmo io un 
paess, infurmara lo spirito degli abitanti 
ad ideo dì giuatiiia o di progr^^aal, e tal 
fitto chMo ebbi a rilevare in quel Go" 
muae deviai aaariverlo al merito ed al­
l'intel'fgoDzft del ano Biadaoo afg. Dj -
menioi* Calore, 

Egli oi-g'iendo qaaat'otioaalone^ rivolse 
A quagli eaesti populcni cfddaoi parole 
sul iniitrinioDio otviio, dlniLiatrò lorooo-
loe « un ClùTerno aagglo» che prende sotto 
U aua salvaguardia i oantralti, i diritti 
a i doveri dei BÌugoU cittadini tanto 
maggioriaonte deve f^rle del coatrÌLaonio, 
di no tal atto ohe por la sua importanza 
e grandi^zzi è la base della BoolctL> 

Con modi chiari a vigorosi diise an­
cora cb3 < noa tal Istltuslnne non fa 
fatta, oome purtrip)o da talani è rlta-
uuto, alio saiipo di ciEandare la libartft 
dei cu'.ti e dello eoaaioDzef ma bensì per 
una maggior gfiarontigia, a ohe anzi la 
legge iasQja .cL.asiSiino pieuameute l:boro 
di ricorrere in tal olrooatanaa alla pro­
pria rellgioce^» > Gitali parola inspirata 
da Hentimenti di miteziaa e di oonollia-
2Ìone firono banisatmo acoolte da (^ne' 
popoUuI, ! qaali si ranatrarono loddisfat -
tisaiml d'aver riaevuta una buona istru-
aÌLiuo aopra uca tal costÉrla. 

Ln fuoìiono prooedetto quindi tra il 
fiuono di ioeltl pazii, la sposa venne 
ri'gnlr.tn dj.l S'ndaoo di un anello in mo-
EQona del lieto avvjnlmonto e poscia 1 
Qignori dal paese e cioUi altri oc^nvcnntL 
dai luoghi vicini, uniti in f3fltevole ban-
tìhiiUu Jlair.?ne t r i %\\ evviva una ballia* 

a^ma glt^raats. Y, 
DturSo del l^uf l lc l t t «Il p u b b l i c a 

aEcurf^Kun, 3 ottobre, 
— Forono arrealata B. L, e E. F , oa-

meritìre dol conto G. G. per mandalo di 
cattura doirauloritft giudiziaria aiooomo 
B:ìapotto autrioi dol furto ieri aooGnnato, 

e patito dal Q, Q, stesflo. 
— DQO pìjpolanf si scmminiatrarono 

hantonat^ o pugni pur erusa di Uove mo-
mentOu 

GuEvon^sltà. ^ Siamo Bsaicnratl dico 
VOpinione cha nel G.maiglio dei otini-
atri fa dolibarrto che la quìstiena della 
parifìaazìone della Uoiversltà di E^ma e 
di P£dava debba OBicro recata dinnanzi 
al ParlaiLouto a uon defLaita con decreto 
ratio. 

Sionr^le Dulllt«i-^ — DaliVtóZiaMi­
litare dal 30 seUembro togliamo lo fla-
guanti notizie: 

Fu ej:;:jBnata il regio decreto^ ia data 
10 aattombre 1871^ eoi qa^le ai riordina 
Tarma di oavalleria» 

LILÌ priaolpali modiflef.zloni dell'attuale 
ordlnamuEito della oavallerit?, dii 3 . M. 
approvato sali* proposta dal ministro delLa 
guerra so^o le soguentl: 

i. Anmento di un reggÌLiiento; 
2. Biatinguorc» i regglmeati di cavai-

luria Tuno dali^tìltro cou un uumer:? pro-
gre:aÌYo dall'uno d venti; 

4. D.ra un dopcsito parmatonta ad ogni 
roggtmnnU; 

4. Togliere gli attniardl ai reggìmootl 
di cavallarU; 

5. Ii^groj's&ro ruiTtìttlvo degli squadroni 
Unto in uamhii eh» û cavilli, 

— IL minifltr^ (Ielle guerra ha trasmcai/o 
[al ^egg'irenti di cavallcdaj non esftluei 
f gli Ussari a la Guide, i m:duU doUa 
E nuovA uu.f rr^o alt^tteta per gli niHaialE, 
' U quale dovrà eHaoie dofìuitivameate 

cdottalfl poi 1^ aprile 1872. 

GIORNALE DI^PADOVA 

IjoiigQTKik. — SI legga nella Gaz-
Metta dì Genova del 28 se l t j 

G( viene rtfmto ohe negli scorai giorni 
venne ricoverato nel nostro maggiore 
ospedale un nomo nativo della Fooa, 
dalla vanaranda etk di 112 aonf. È un 
ceso di longevità ohe rlctjrda qaelU ohe 
veggiamo registrati nel climi dal Nord. 

01 al aggiunge ohe 11 suddetto ve­
gliardo ha una sorella di 97 aonl* 

Q a p s l l o u e f c r roT l i a r ln . —̂ Lag-
gcai nel Brenta del 28 aelt.: 

Il nostro G'jnslglio Provinciale nella 
seduta 23 corr. approvò la Convenziona 
30 agoito p. p. tra le dna Commisalonl 
di TfevisQ e Vloooza riferibile allo quote 
di sasaidio delle tre provlnaia, par lo 
linee Padova-B»«B»no, Yioonza Traviso, 
Tale convenzione era stata già approvata 
dal Conalglio Provinolalo di Treviso. Ora 
verrà nttifltìata alla Gomraiaalono di Pa­
dova. Pel oaa ĵ ohe quel Gonalglio Pro-
viooiclo doliboritsae lo svincolo di Pa­
dova dal Gjnaoraloj Vioanza a Traviso 
roflteranno in Boaietù per la linea Vicen­
za Traviao, 

l l fOcle d e l l e S Ì A 1 « C i v i l e cEI 
P a d o v a t 

BuLLETTHfTo del 2 oitolre 1871. 
Nascite^ — Maschi n, 1. Femmina n. 2. 
ì^ati morti. — Masohl n. 2. 
DalVUtiiuto Esposti. — Misohi n, 3. 

Faraaif^a nauBuna, 
Matrimoni. — UjDaeleaan Pietro di 

Antonie, maggiorenne, impiegato giudi 
ziorio di Eita con Boninoontro Gluasp-
pina fn Stefano, maggiorenne, civile na-

tiva d] 'Lendinara. 
Morti. — Alfonsi Giovanna di Angelo, 

di mcfll 11, di Padova — M*ran Teresa 
fu Odoardo, d'aùui 5, di Padova — P a -
ietta Olusappe di Giovanni, di mesi 10, 
di Padova — Bartolo Roas, fu Antinio, 
d'ennl 6 i , nativa di Manìigo, maritata, 

— nell'Ospilaìe Civile. — GUcohatto 
Giovanni di Antonio, d'anni 26, facchino 
di Padova, calibe. 

- - Balla E. Cesa dì Pena — GuSolla 
Angelo di Sante, d'anni 25 oBmpnguolo 
della StoTtela dì MouBeliee, celibe. 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
dt Padova 
4 ottobre 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova 
ore 11 m. 48; s, 49,4 

Tempo mod. di Roma ore 11 m. 51 a. 1C,C 

eseguite ali'alteaio di m, 17 dal suolo 
di m. 30,7 dal livello medio dol mare 

S ottobre 

Barometro a 0° - mlU. 
Tartnometro ceotigr. 
Direziona dal vento 
Stato d<jl cielo • . . 

Ore 

743,2 
tl6^4 
ona 

quasi 
sor. 

Ore 
3 a. 

7-18,4 
+23 3 

0 

Ber. 

Ore 
9 p. 

745,0 

i-17'G 
o 

sor. 

Dal mezzodì del 2 al mezzodì del 3 
Temperatura massima 

]» minima 
- - 23%7 

9",5 

ULTIME NOTIZIE 

Abbiamo il se ĵuantB dispaccio.: 
Rùma^ 2. — La festa de! plebiscito 

fu celebrata colla distribuzione dLpfemi 
agli alunni delie Sftuole Comunali suda 
piazzi del Campidoglio. Spetucjjlo com­
movente. Vi assistevano W presidente 
del CoQaiglio e i ministri llicotti, Cor­
renti e Gadda, il sindaca fd altra no-
tabìiitfij . 

Il sindaco, Correnti e PUcìiJi lessero 
i3Ìsoorsi di circo ilanza ricordando come 
i fanciulli premiali hanao il dovere dì 
divenire citt'-dini 'de^ai dì Uumi. 

La citti è imbaniieralD, —• Ordine 
perfetto; 

l l l M i M É ^ ^ I H I IP II • • • • • • • • L I - * - ' -

ScriffOQO dx Itomi alla Gazzetta 
(VItalia in Jata 1^ corrente: 

Il concistoro dìcesì fissilo per il 2!i 
corrente. 

Tare che si faranno tutti i vescovi 
assieme, circa 100 tra italiani e stra­
nieri. Yfinti sono già alati avvisati della 
loro elezione. 

Si hanno i seguanli dispacci: ' 
Lìrjta, 1, 

Il capitano proviociala ricusa di ri­
cevere la protosta dei membri detta 
Dieta che si sono rilirali. 

Monaco, 1. 
Nuove C'imuuità catloliohfl mellonsi 

in relazioni ecclesiastiche coir arcive­
scovo d'Utrecht-

Pesi, 1-
Fra enorme concorso di popolo è 

slata posta la prima pietra dell'Asilo 
degli HoDveds, 

CostSDtinopoli, 1. 
Gimigono uotizifi di contioue zuCe e 

ruberie nella Serbia. 

DISPACCI E L È T T R I C I 
(Agenzia Stefani) 

COUK, 2. — Vi fa un confino fra 
uoa pattuglia di polizia ed alcuni in­
divìdui che credonfii feniaLii. Si fecero 
alcuni colpi di revolver: un agente di 
polizia fu ferito, tre perdone vennero 
arrestato. 

NEW-YORK, 1. - B.ulwel ordinò 
la vendita di oUo milioni d'oro^ e la 
compera di otto milioni dì buoni-

LONDRA, 2. — La nave italiana 
Loreto naufragò presso Grìmhsby; vi 
aonn novo ferltii il capitano e cioque 
altri marinai si aono salvai'. 

La nave russa Dannpjy affondò presso 
Dyoemoutb, L'eijnipaggio fu sahato. 

— Successo ua;i tempesti violentis­
sima sulle coste; avvennero molti fli-
fìislri marittimi. 

In tutte le chiese cattoliche si fecero 
ieri' preshicre in favore del Papa. 

NOTIZIE 01 CORSA 

' 'S^-^vJfJ^Srclii^J-IijXiS^ 

BORSA DI FIRENZE 
3 Dttubre 

l̂OBid, 034 75 
Oru 21 14 
Condri Ire T.̂ af 26 5B 
I-rflatìt:* uv..do3ielrt 104 75 82 
0'^bligw::ìo»il rcgìrì tabM t̂ih 494 
Adoni pogU Ubfltiahi 7i4 
a^mefl rJjsi. d d E. d It, 28 SO 
AiioiiJ BU'tdù J^nals ^'v.v. 400 50 
0btli£. » ìf > ÌM 
Bi,.ni > » » 495 

S P ET T A 0 0 L 1 
TEATRO GARÌUALOL — Rappre­

sentazione della Compagnia Chiarini 
— Ore 8 1,1 

^^l^wajri 

Bartolomeo Moschnt ger, reep. 
- • • ! !LL-?J.-J?JT.T — -.—- — ^ ^ • ' - ' ^ ' l ^ L^ÌI^IU 

Leggiamo ueila GAZZETTA MKUIOA {Fi­
renze 27 maggio 18GU), — É inutilo di 
indicare a qunluso sia destinata la T c l n 
nlPArnlcHfniiHeiìiil^jartìUèjrià troppo 
oonosciuta, non solo ila DOÌ mii in tutto 
le iirincipaiì oittA di Europn od in molto 
d'America, dove la T e l a O u l l i ^ » » ! è 
ricercatiSflìoatt o quasi ooniune. É bene 
però ravvortiro come mefite altre Tela 
sono posta in circolazione, ohe qanno 
nulla a che fare colia r d n C n l l c m i l , 
e iVarn^ca, no (jortaoo wolo il nomo. Ed 
infatti appiloato, corno quella linlloani 
sui calli, vocctii induri manti, occhi di per-
nica, aaprezKe delia cute e traspirazioni 
ai piedi, sulle ferito, contualonl, affeKìoni 
nevralgìclie o aoiatiche, non Linno altra 
azione ohe qu- Ila del Cerotto comune.Ed 
ò perciò chela Tc l i àa i rAi - i i l cA O a l ' 
Ici^iil ha acquietato Ja popolarità clia 
goda, a che ai fa sorapre maggiore. 

Prezzo i ta l L. UNA soheda doppia-
La F n r n i n c l a G a l l c u u l ^ via Mera­

vigli, 2-1, Milano, eitadisce i[ rimeJio a 
domicilio por tutta Itulia contro vaglia 
postale di lire 1,20. liotolo ceAten^ate 
2 selieie lire 10> 

Si vendono in F'adova^dalle fermaolo 
Roberti Ferdinando, alla farmacia del-
rUniversità, Qaeparini, Zanuetti, —a 
magaaziao di droghe Pianeri e Mauro — 
A y^cert3fl, farmacia Valeri e Crovato r& 
Bassano, Fabria a BnUiassare — Affo 
Roberti Ferdinando — Rovigo, Castagno, 
6 Diego — LCijnago, Valeri — Tre'oìiì^ 
Zanetti e Zanini —AtZWa, alla farmaci» 
e di'oghorio dt Domenico Paulnoci — 
Badia, alla farmacia Bisagiia e nelU 
principab farmacie del Veneto, 

ì 

Leggesi nei FanfuUa : 
La legaziono imperiale di Russia 

presso la nostra Real Corte è deBni-
iLvamoolo fissata in Roma, dove ha 
resiiJenza nel palazzo che prima era 
Decapato dalla legazione ruasa presso 
la Santa Sedo Questo palazzo era ri­
masto vuoto in seguilo alle rettore 
delle relazioni diplomaticha fra la Corte 
di Roma e il Governo russo, succeduta 
nei primi del 18CG. 

Lo stoaso giornale ha i seguenti te­
legrammi ; 

Parigi, 2. — Il ConsHtntionnel an-
DUQìia una nuova vertenz:i iusoiia tra 
l'Italia-e !a F;ancia. Questa potenza 
pretendendosi garaolertel prestito pon­
tificio domanderebbe per questo titolo 
l'oacnzicne dalia tass^ sulla rendila di-
cliiarando non volerj ammettere la con­
versione. 

Ravenna, 2- — È giunta alle 10 e 
mezzo ta Regina d'Olanda che si reca 
a visitare i monumenti, e ripafte alle 
ore B pom. 

Parigi, 2. 
Rendita fra^neac^ 3ol0 

» ttaLiana & Ofo 

Valori diversi 
Ferrovis lomb. vo3. • 
Obbligazioni p 
Perrovi» romma . . . 
Obbligai. » . - . 
Obbl, Perr .V. E, 180S 
ObbL Farr. MùrldicDtìli 
Carrjbio «uiritalia, . . 
Gradito mob. frunoese 
Obbl. Regìa TfibftCwhi 
Azioni . , * • 

Berlini*, 2. 
AuslrlHoho , . . • 
Li?L'>bBrda . , > . 
Mobili&re 
fìdadita iUliiLQfi , . 
Tibaoahi . • . . , 

Landra, 29. 
Consolidato Ingletta . 
Renilita italLun& , , 
Ijomb-H.rdfs , . ,' * 
Turco 
Cìmbi'> su BorSiao 
Tabacchi 
Si.-Bgnaob , . . , 

Vitìona, S. 
M.̂ b!Uari9 . . . . 
LatflbsnU. > , . 
Austricoha > . • 

Ncpolooni d'oro 
Cnmbio HU Pm^i , 
Cambio Bn L^^ndra 
R;̂ ;AdiU ^uatriae^ , 

30 
57 02 
60 65 

417 — 
£35 — 

01 — 
15a — 
175 -
18S - . 

4 5i8 
228 — 
407 75 
688 — 

30 
212 3;4 
105 7i8 
162 3(4 
5Sl i9 
8 9 1 L 8 

28 
63 3,8 
59 7i8 

453;S 

34 5^8 

30 
^00 3 [4 
180 10 
370 — 
7eG -

9 40 

117 SO 
68 SO 

50 25 
60 eo 

42S -

90 -
159 — 
170 — 
190 ^ 

4 3^4 
241 -
465 — 
690 — 

2 
213114 
lOSTiS 
161 l i2 

581i4 
85 l [4 

ao 

59 3^8 

46 -

33 3i4 

2 
283 20 
190 50 
368 — 

9 29 

116 75 
60 50 

Badare alle falsi^cazioni velenose. 
Q) Dopo la cura operata *ia 9. S, il 

Papa mediante La dolco U o v a l c v i t a 
a r u h i c a Du Barry d i Londra, o ia ado-
BLoni di molti modici ed oapedaU, niuao 
potrà dubitare dall' effioaoia di questa 
deliziosa farina di salute, la quale gua­
risco sema medieine, nò pu ghe, aè spesa 
le dispepsie, ffa3trit^ ffa-itralgie, ghian­
dole, ventosità, acidità, pitul a, nausee, 
flatulousft, vomiti, stitichezza, ^liarreai 
tosso, asma, tisi, tjni disordlntì ai sto­
maco, gola^ fiato, 'Oco, bronahi, vdsoica 
felpato, rem, intesi-lni, mucosa, cervello 
0 sangue. «.72 000 cure, uompresa qaelie 
di S, s. il P^^pa, dol Duoa di Pluskow, 
della signora marchesa di Bréhaa, ecc>j 
ecc. — Più nutritiva della carne, eiaa 
fa eionocaizzitre 50 volte; il auo prezzo 
in aUri rim^jdi. la gcatoìe* li-l] kil. 2 e 
50 o.; ì[2 kil. 4 fr. 50 e ; 1 kil. 8 fr.:2 
2 li2 ka. 17 fr, 50 e ; 0 kiJ, 30 fr. j 2 
kil. 65 fr. Barry du ^ i r ry e C , , 3 via 
Oporto 6 34 via Provvidaoai,.Torino; 
ed in provieoia presso i far marti a U ed ! 
droghieri. La Dlcvalcut in a l C l o c c o -
InttOf dà l'appetito, la digcationo con 
buon sonno, forza dei nervi, del polmoni 
del aistema niosuolo9o; alimanto squi­
sito, nutrilivo tre volte più che la o arne 
fortifica lo Btomaco, il ptitto, \ narvl o 
le carni. È sotto ogni rigaardo preferi­
bile agli altri cloooolatti, la polvisre, 
acatole pcir 12 tazze 2 f̂  50 e ; Por 24, 
tai!;ze 4 fr. 50 e ; per 48 lazzo 8 fr,; in 
tavolette; per \2 tazze 2 fr. 50 e ; 8 fr 
per 94 tazze 4 fr. 50 e ; per 4B tazze. 

Due punti di primaria importanza sono 
a coDSlderarfil: 

i . I falsificatori sono costretti ad am--
mattere ohe i loro prodotti venefloìnon 
hanno panto analogìa con la germina 
Revalenta Arabica Du Barjy di Londra; 

S, Cile U venditor3 o spaceiatora di un 
articolo falsificato, non merita fiducia 
nepj^uro par altri artiooli, e deve essere 
da tutti evitato. 

DEPOSLTI — Padova: RoberU, Zanetti, 
Pianeri o Mauro, Cavazzani far, — Por­
denone: Roviglìo farm., Varasoliini — 
Portogruarc: A. Malipieri fann, — Ro­
vigo: A, Diego, G. Caffagnoli— Traviso: 
Ellero giù Zanninl, Zanetti — Toimezzo, 
Gius. Chiuzai farm. — Udine: A. Filipuzai: 
Coujmoflsati — Venezia: Ponci, Stanoari, 
Zampiroui, Bellinato, Age:>zia Costantini 
— Verona: Francesco Fasoli, Adriano 
Frir.zi, Cesare Baggiato — Vicenza : 
Luigi MBJOIO, Bellino Valori — Vittorio-
Coneda: L. Marchetti farm. — Bassano; 
Luigi Fahnd di Biild '̂SHare — Bailuno; 
E. Furcellini — Faitre: Nì:iolò DaliUrmi 
— LcgaPgo: Valeri — M^iitov 
Oiiiarii fdcm, reale —Odoa: 
L. lJlé;mutti. 
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INTEiNDENZA HlOY. DI FlNAf^ZA 
In Pfedova 

A v v i s o (l''i%sta 
NeirUfflcio della R. Intendenza Prov. 

di Finansi* In Pndova, via S. Bernardino. 
avrà lujffi nel giorno 10 oitobro p. v, 
alte ere 11 ant' , TAsta pubblloa, per do-
liberar • al miglior offerente la vendita 
di N. SSO pianto d'alto Tosto, da oostru-
zionflj ciuó ISf.'170 di queroi'i, e W. 50 di 
olmo, asH6p[na^6 s marLellate nello pre-
3d I e II del Borfco Demaniale Carpaneda 
in Distia, Oùmune di Hovolonj e ciò alle 

,fleguenti oondizioni: 

U 11 prezKo mi qnnle si aprire TAsta, 
ò di L. 1:2015:99 (Jodlclmille He'oonto 
quindici e cent, novantanove) qnals im­
p o r t ' ài perizia della piante Bnddatte, 

2. 11 taglio delle pianto sarà compiuto 
entro 30 gìorrl datla data doUa liaonza 
forestale, ed il trasporto dal bosco do] 
materlaLe legnoso che no deriva, entro 
50 giorni nuccoaalvl, 

3. La consegna dei taglio sarà fatta 
al di^llbdr£>ta^io entro giorni otto dalia 
otteantii approvazione del coatratto, 

4. IL pigam^nto del prezzo dj dtUbera 
vorrà fatio Lai deliberatario, nella >. aaaa 
ddIJa Rìoòvitorià Demantalo in P&dova, 
in tre egaaJl rate; la primi nel Klorno 
Bost^egnente alia ooD«e<(na lìel taglio, la 
seconda endro 30 giorni snocesaWi alla 
licaQ7.a d '1 l.a^l o [•iiaa^iatagli deiriapec-
tore forestule, e ì& torza ruta otto giorni 
prima della collaudazlcne del taglio 

5. Lfi condi^.Ioni d'appalto Bono osten-
albill Qi d'ora presso la R, Intendenza 
Prov» di F'manza, noachtì proaao rOfdoto 
della R, Igpoz ona forestale in Padova, 

6. Ne su[io Terrà amcoosso airaaia, se 
non pi e V ti il preacrltto deposito d'ita­
liane L, 1260 m valuta ledalo, od in ef> 
fotti pubblio! a corso di boraa, e dietro 
dichiaraiziona di CBSQVÓ a couoaceuza 
delle condizioni apeciilcr.te nel Capitolato. 

7. L'aaU sagu'ià lOi m-todo di esiin-
lione della candela vergine, 

8. Fino alle o/e 2 pom- del g(o*'no £5 
ottobre p, Y, potranno essare presentate 
aU'lntEt^d'nza od^rte di au^nento noa 
infr ior i n{ v^nttìbimo del prezKo delia 
delibar*,. Le tilLine s.iraono scritte in 
carta bollata, ed accompagnato da CBT~ 
tiflcato di deposito f.tto nelipi Ca^sa 
della locale Tesoreria Fravincìale. 

9. Sjirato detto termine, ai pubblicherà 
mediante avvilo, il fatto aumento, ed il 
giorno e t'ora in cui ai rinprlrà l'asta 
pubb ica, per la definiti /a aggiudicazione 
0 vendita del legname. - Non venendo 
fatto almn aumento nel termine stesso. 
Il delibar*'memo yrovvt^ori ' diverrà de­
finitivo, ralva la Superiore approvazione, 

10. TuUo le spese inerenU a conse-
guetjti al contratto, eioò avvisi d'asta, 
bollì ed altro, staranno a tatto carico 
del deiiba^at^irio, che dovrà indicare il 
prop io domii'tiio, 

Padom, 17 tì^tt^mbre 1871, 
li R. Inlondonta 

VSkONA • 
n r v ^ " w ^ F ' ^ ^ t k > j ^^rr ' f ^ - -

R. i m m i i CIVILE i m m . DI PIBOVA' 
Ci fazione 

SI convoca la udl^^rza avanti queab 
jfiudic) L-ìogalo Aut^mio MAÌixtùàn pel dì 
20 p. V. ^o^'ci[llb'0 allj ore IO aniim. i 
creditori doi Loncorao del barone Anton o 
Fini p r vergarli sulla cooforma delTam-
mini.-iu'.iT,nrv) InKeriual^ Pranctìsc B ffO'ii 
SOsiiiiui^o ni lieFanto B > r t o l o L'ai Zio o 
sulla mjroiria di altro con avvertenza cbe 
1 non cijiipufontt ai avranno por ade-
remi fll vot" della pluralità dei proHeati 
e ohe non oj^mparen lo alcuno si avrà 
per ifonfiirfcfuo il B. f^o^^ 

E il |ip'̂ ^ent,fl a'jcpser sca por dae volto 
neigio nate ufil'ìla'e d'::iR,eg.io e ia quello 
degli /inimuî i d^lla Provinola e si alìlgga 
nei lunghi aoliti. 

Padova, ^6 settembre 1871,. 
Il vice presidente 

Y A L Ì E L : G H 1 
1-518 CARNIO oano» 

h TKI1IUL\UE CIVILK E m U l DI FADOV& 
Citazione 

SI convocano In adunanza avanti questo 
giù i l o dolevate Antoofo Mslamaa pel dì 
SO p. V. novembre alle ere 10 aot, i cre­
ditori dol concorso delia baronesjKa Luigia 
Anti^|pa'F|ni per versare sulla confirma 
deiriimmioìstratoro interinale Francesco 
BuCfOi'i, costituito al diifunto Bortolo Dal 
Zio, o sulla nomina di altro, con avver­
tenza ella i non comparsi sì avranno per 
aderenti "1 voto della pluralità dei pre­
senti, o t ln non oimpflrendo alcuno si 
avrà per confermato il Buffoni, 

]3 il prr si-nte si ÌGserisua par duo volte 
nel girimi, le uJTi dalo del re^no, e »u 
quella Lle;<M nnnuiiii giudiziali della Pro­
vincia e al ^fll^ga noi luo^^lil soliti. 

Padova, 26 setiembro 1871, 
Il ì?tce pfesidenie 

VALtìECCHl 
1-514 CARN:O Cfinc. 

N T Ì Ì Ì 1^521 

CONCORSO SCOLASTICO 

ASTA VOLONTARIA 
per la vendita di due postessionì 

Nel giorno di giovedì 12 ottobre, ore 
10 ant. nello Studio del notaio Rasi in 
Padova si t e r ' à un unico eaperlmonto di 
asta volontaria per la vendita di due 
poojesaionL In distretto di Ccnselve, Co­
mune di Agna, una detta la Serlnelladl 
campi 78, e Taltra detta la Serinelletta 
di oampl 4S, 

Le condizioni dell 'asta so^o dedotto 
In avviso stampato a pubblioato, e dal 
quale ai può prendoro conoscenza sia 
preflflo il notalo Rasi, clie presso l'avvo­
cato Trivellato, l-5£7 

2,520 D'AFFITTARE 
PER SANTA GIUSTINA P. V. 

CASA CON SOTTESA ' " 'a°^'° 
IN PIAZZA UNITA' DITALIA 

al Ci?. N. a s o . 

N. 1935 2—511 
Provinola di Padova 

IL SINDACO DI CONSELVB 

Avviso 
A tutto il 15 ottobre p, v, e aperto 

presso questo Souole Comunali il con­
corso ad nn posto di maestra di grado 
inferiore al quale ò aanesso Tannuo st i­
pendio di it. L, OOO, ed in caso di ri­
sulta ad nn eguale nosto QQI soldo an-
nuo dì It. L. a 3 » ; 3 3 . 

Le Istanze avranno a corredo: 
a) Feda di naaoit*; 
bj Fede medica di Bina costituzione 

fsioa; 
e) Attestato di buona condotta; 
d) Patente d'abilitazione all'insegna­

mento; 
e) Qualunque altro titolo ella valga ad 

appoggiare l 'aspiro. 
La eletto dovranno uniformarsi allo 

L^ggi e R^igoiami-ntl in vigore e adogni 
disposizione di ri orma cbe trovasse di 
adottare il Consìglio Comunale, 

La nomina spelta al Consiglio, salva 
Topprovazione UelTAutori^à Scolautioa 
Provinciale, 

Conaalvo, £7 settembre 187L 
Il Sindaco 

JDott, T R l V l i L L A T O 

r 
II 

o 

A Intr.o ?0 ottobre p. v, è aporto il 
conC'Ji ao m jioa^o di raaeetro dellaSouola 
coLOunala n]as.:liilo di elasso unica, in 
Coiiiune di S. PietiM Vitiiinario, con l'an­
nuo iili^jondio di L GOO. 

1! Sindaco 
M. MOMOLl 

! n Tnolt'ìTfH'-l '^•i;>';ric[i7i' ch i pi'mpro 
iiiî  fusero solirUra i'olll<:iL(:i[k/ll u" ' ' -
'slnCLaìONlCl'hnnnrtltfH'tiitfi m Of^l 
al jiunto «la potarlo pruclmiKiru so"^^ 
eslL»ti7Ji a l'anno. 

LA rmiATINTUlìA DEI. MONDO 
per linfiero C \ r F X U o Q.VHIiA 

Con qucsTo aeraplicfl co.^M:^nrn al 

cuataffiio rliioro, òEisOUn'iiu S':"i>; •:, ""' 
re- p«r[E;io 0 aoconJtL rh,ì HI ili-LI ìi-

ull istu^ao il4Q rlu^riinLd 
tiiniici. lli'iiiUtit') E! 
i i kn i lM . Ou'Jii f>''iì^i' 

h 
.-it % 

\ 

Lino 3. G 

WL RIÌ:XI mit^ 

Deposito in Padova presso Degìusti 
JitrJ 

COPITTO CA^ELLERO 

l'ammia-
done alla 
R. Acca­

demia Mì-

Qiitare, al-
la Scuola 

Torino, ti'a Saìusso, N. 33 
Col S novembre si ricomì ^cierà IR 

prepara-
tione per _ 

Militare 
di Cavai 
leria,Fan 
leria e di 

Marioa. nonché a i r Istituto Tecnico 
nlustrialo e frofesHÌonalo. 9-452 

DENTIFRICI LAROZE 
Kh cniNA-GEllNA, AL PlRETnO E ALOlUJACO 
ELlSlBEDErcTlFTllGlO^perimiiiancareBcon' 

flr.naro i tlenlì. RitJicirDe i dolori o&Ri&naii 
dfilln carie e oufilli prodoUi dal coniano <!H1 
cjddo ed fil frerldo. La bnccetia., , . 1 CO 

POLVERE DENTIFRICIA KOSA alla bn-io di 
mapnesÌQ, per imbiancare idQiili.orreTeniielD 
scalianipmo provocatoti al Inrliiro^dì cui essa 
irapedisc" lo riproduzione» La hoccEUa. i tìO 

OPPIATO EECJTrFRlClO,P^r fortiflcnrelogcn-
givecii'esiOî OTiBi rvflaane, iircTtìnireneTrùlEin 
dcnlarie e nffe?.ioiù scorlntliche. il vaso. 1 » 

TiibricH. Spedizioni ; DUia J,-p. LAUOZE t C " , 
a, rne rlns LionvS^iTii-Paid, l'uri;!. 

Depnî iU in Paùoìia : c o r a e U o * 
Aobenl^ 

a e 
prodotto alimenUro natnralmento 

RICCO DI FOSFATO DI CALCE 
fiminentem«nte nutritivo 

E DI DIGERIBILITÀ' àTRAORDlNARIA. 
Rlconoacinto dai più distinti professori della scipn^a m-'̂ '̂ ica o.oTr.e l'unico 

rimedio p^r-guarire le segivnti m»latT,is: l a co»N]iiia;Ko»e« 1^ l i icoi ichl te^ 
e iHr l tBsKc croielou^ II r a t f t i r n i n t l n io i t a r e^ l'uti^^mEa (povertà di 
a n Uf') In pav^nplcgln n e l lifìiiniiluil^ te i i i t i l i t l t l c t lel^c tthsn. e d o t 
i i i l f lol» spll<>»ac4 In >>acliMldc. l a sri-nruBri, tu N|if>f«>Hinr<i n deBBe 
•ìiill>lel a V^^ r l i i H r u r o lo f o r z e «lei l i ' n i h i n l C^UUNIC tli^l tro^ftgio 
r u p l d ^ Ni'llvippu, euo. — LaFARlAA M U ; ^ X A A ddj dott. Ue^nltit d r l i l i o 
adottata àii\ pn-.c pali medici neila rura della alft-^lniBl t u l i e v t o l o s e , pos 
siedo spocia'i pruprieià curative constatate da noTntirose guarlfi-iooK La su* 
anione cohformntj e rìparalrioe, agendo direttamonto snlla tub .rcclizzasiont 
dei polmoni, ne fdolllta la cicatrìzKaiioQo che si opera proni^Lmente, e ne renr[< 
sicura la gunrigione. —Rarament la malaitia resiste ad una cura di due a tre 
mesi, É pura il miglior apeciflco contro lo fifluimonto. — Prâ ZLJ di una scatola 
di grammi 250, L, '^^^SÙ^ 

Venata in Milano picsso 1 dopoaiiari generali per l'Italia G . l i n t i u a d s ^ 
e De-l lci- i i i i i -dl , via S. Pi t re all'Orto, IO; SociUà ParmacruLica; A, Mai^zoni 
a Comp.; Cabarlotto e Comp., vìa Galline; Venezia, farm. Zampironi-Boiner; 
Verona, firm, Pdsolij Mantova, f a m , Rigatelh; Adria, farnJ. Bmscaini e nelle 
primipaJi farmacie dei Regno. PaUoVfi, farmacia Pianori e Mauro, 

Contro domanda sì spedisce g r a t U uà Opuscolo del dott. D e n l f o d e l R i o 
sulie malattie di pe:to e loro guarigione mediante 1A Farina M ssicana. - r^on 
conrondrTo ]n F a r i n a l l r s s l c n n a "Olla Revalenia Arabico, do Barry. 1-491 
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BANCA miUTUA POPOLARE DI PADOVA 
SITUAZIONE mensile a lutto 30 Settembre 1871. 

Iloddt» confort* il WGHU Dccrelo it leEteml/ff 19tJ9 

Attivo 30 settembre 
Numerario liu Vlgliatti dollaBancsaNaz. L. 84080— 

osisLente in cassajin valuta effattiva . . . » 24d47 
Credito disponibile a vista , . . 

Cambiali scontate in portafoglio e scadènti 
nel trimestre dal giorno d*oggi< » 7431B7 27> 

ti 
> in N . B . 86805,51' 

103707 

16G715 

45260 

17939 

00 

3g 

07 

Ofl 

IO 

131023 33 
1439 12 
670 

385636 05 
210 '--

8576 20 
3S6S37Ì31 

28vf-j 
95474 
4 I U 9 

O'̂  
51 
10 

24ti62^J6 

76101 

34 

58 

1 

s 
3 
4 

5 

143499 

ì>Qa0438 

17^9 
16531 
2730 

tt443d 

S3lU4d4 

7:^37 

85 

93 

43 
51 
61 

5i 

89 

23 

23Q 94;e|i2 

> a più lunga scadenza > 379075.40! 1165268 
Obbligazioni del Consorzio forcalo» . , , * 4£400.—-I 
Interessi maturati aopra obbligazioni suddette * 630.— 
Titoli dello.Stato: Val. nominale L. 51,405 prezzo d'acquisto 
Titoli delle Provinole e dei Comuni V, N. 24,000 prezzo 

d'acquisto 
Ante Jipazioai sopra depositi di f!onà\ pubblici ed a7tri titoli 

garantiti dallo Stato, dalle provinolo e dai Comuni . 
llfTetti da incassare per conto terzi . . . . * . . > 

1̂  in sofferenza 
Boni del Tesoro» . . . * 
Azioni senza gnarantigia governativa . . . , , , , . 
Obbiif^a^ioni con speciali guarentìgie 
Conti correnti con frutto 
Debitori diversi senza speciale olaaslflcazlone . . , , 
[lepowitì a titolo di cauzione 
Dtjbitori diversi in Conto Corrente con garanzia, . . 

Totale dell'Attività L. 
S^eao lei corrente eser-Jdiprimn stabilimento L» 3471,41 
Ljizio da liquidarsi in flnejd'ordinariit amministr. » 8315.31 
liell'annua gestioue. Jlnter. pass.deicootioorr. 64314,56 

Totale L]^56230Bll2 
Pass ivo 

Capitalo Sociale Indeterminato diviso In N. 3084 
Azioni da L. 50 calauna Jj. 154200,— 

Saldo da eaigi^re p i r Azioni emesse, , , > 7660,65 
Capitalo sociale clTcittlvaiuente Incassato , , 140530 

I Rimanenza al 31 agosto, L, 2000433,98 
Sjmma versata . . , > 3S0206.0Ì 

Totale ir244-0ÌHr99 
Somma ri t i rata. . - . ' . » 230962.40 
Rimanenza al 30 Settembre 

Creditori diversi senza speciale ciasslflcazione , . . L. 
fiondo rìs^rra » 
Somma residua diviJenli » 
Conti correnti disponibili > 
Uoposttanti per depositi a cauzione » 

Totale delle Passività L. I^i 
Rondita dei corrente eserOlnteressi attivi . L, 5091,04 
cizio da liquidarsi in flneSSconti e provìg. ^ 63709 52 
loll 'antna gestione. JUtiii diversi . . > 19470.50 

2309'83 
773a 

16-88 
2668 

35 

59 
03 
51 
07 

Bilancio h, |25G2308|Ts 

Padova, 1 ottobre 1871. 

La Banca ricova tatti i giorni D c p o « t t t 

Accorda sconti e prestiti ai Soci 

in IVote d i R a n c a al 41i2 per Oio-
in v a l l i l a c l fcAllva al 4 par 0|0. 
a titolo di llaiieo-3:li*o al 2per 0[0< 
fino a 3 mesi al 5 Oio ) aoo^irdaodo 
» a 4 » > 5 i i2 0[0{ facklitaztom 
» a 6 > » 6 — oiOÌs^l^s provvig. 

franco di 
provvigione 

:> Conti Correnli verso deposito di fondi pubblioi al 5 i|;2 per 0|o 
Esige e paga per conto dei SOGÌÌ verso tenue provvigione tanto in PA­

DOVA olle nelle altre città già pubblicalo, 
u n . Por le rinnovazioni delle cambiali, quando vengano ammesse, la prov­

vigione verrà raddoppiata. 
il Censora 11 Direttore II Presidente, Il Cassiere 
A. FUSARl G. BatàCggio M A S O ' r R I E S T E B- Visatti 

Anteoìpazioni j ^" ̂ "*<^ *** Umt^^ al 5 \^2 p. 0(0 
^ j m u r o al 5 IjS p. 0]0 

Igienioa, inraliibile, pi'bÈit.rvBtÌva]R 
.ula che i^uariaoe senza a^giniigirvì 
nUa, - Si trova, ralle prinoipali fnr-
jiAoie dol globo, od a Parigi, presao 

{V-derr hi xt'/'lo^ la '^i^'.tu / •^i^./ic<t4tij/te iMnventortì, booii vard VAgen>a, tr̂ S 
allt pagìni. 2 dell'opuscolo che è unito M''ano, J^, I W C i ^ x i a s o ^ i i e 
al fl<icone. C3<T via Saia, 10> 5-403 

ab 

Prestito di Barletta 
La Banca d'Bmisiìone B» Tasta o Comp, avendo amichovolmente Kqufdafa con 

gli altri suoi cointeressati la partecipauona da essa assunta nel Prestito a Premi 
della Città di Bcirletta, si pregia prevenire tutti 1 portatori di Titoli del Prestito 
suddetto che da otjgi in poi dovranno rivolguTsi al Sindacato di Napoli rappre-
seuiato dal signor 0. Fanelli o in Firenze dal signor E. B. Scheyer, via Tor-
nabuoni, 10. 

Firenze il 10 settembre 1871. 
B . T e s t a e O . 

SINDACATO DEL PRESTITO 
DELL\ 

CITTA' DI BARLETTA 
1 sottos.^ritti hanno l'onoro di prevenire il pubblico che dietro aocordi tra i 

componenti il S od.Loir.o do Prestito di Barletta ed i signori B, Testa e Comp. di 
Fir^nz^, q lesta ditta avendo liquidato amichevolmente la sua partecipazione di 
questo Prestito, cessa dalla rappresentanza poi suddetto Prestito. 

1 versam nti, le conmnicazioni e quant' altro riguarda il nominato Pre^ 
etito, dovranno quindi eajer fatti al sottoscritti rap;)rcs antan ti il Sindacato in 
Italia. ^ 

Flrs^za il 12 sottombro 1871. 
O n o f r i o r u i i o l l l ^ Napoli, via Toledo, 256. 
13- 11. Melioyviv Firenze, yia Tornbbuoni 10, 

infallibile per la sordità 
Il soto da 60. anni e più trovato a studiato principalmante in Germania. ̂  
Éaperienze fa^ta da mio padie dott- Cesare, e dal 1863 dal sottoscritto, consta­

tarono i l](^neIlci progI'es^i fatti sia in Italia che alTestero, 
La scionaa cha ha fatto ogni sforzo per render chiara la diagnosi delle affezioni 

auricolari non ò riuscita mai a propone nn riaiodio che lo guarisca, o quanta 
meno migliori lo stato del povero pazionte, il qnalo isolato per la malattia dl-
ccnsorzio delia società diventa tetro, iiiedit.'ibondo, por finire completamente ipo' 
oondriaco. 

Col metodo del Kerry e ooiruso dello Pillole auditorio si rieaoe a migliorare 
i sordi più rlbell od a guarire quelli in cui i guasti sono lievi, e l'appareucliio 
uditorio non manclii di una delle sue parti. 

Chiunque senza impegno può ogni /5 giorni rivolgersi per lettera ai sottoJorlUo 
mandando un francobollo per la rispoaia, diretta: Farmacia 0. Galloanii MiUne 
desiderando che l'ammalato ogni volta mi dia ragguaglio minuto dei s^utomi. 

A qaaiunquo distanza sarà spedito il Korry mediante T importo vaglia di ita!,, 
lire 4 cent, 80 da dirigersi alia Farmacia 0. Galleani, M''ano, 

Cgni istruzione sarà munita della driaa di mio propri 
trapazioni. 

Troppe amarezze e disinganni dovetti provare per le contraffazione già notato 
del mio Kerry. Io intendo porre ogni studio porche sia migliorata la salute senza 
che speculatori ne abosino. 

Il sottoscritto visita ogni giorno dalla duo allo t re pom. alla Parninoia Galleani,., 
Via Maravigli, Milano Dott» A CERRI 

Prezto delle Pillola lire 5 ogni scatola, più cent.flSO per spese postali. 
Prezzo del Kerry lire 4 ogni flacone, più cont. 20 per speaa postale, 
Prezzo dell'Opera lireS. 5. 

È pervenuto a oognizione del sottoscritto che si spaecìa costì nn Empiastro (ina^ 
lunquo, tendente a falsare la sua vera Tela alVArnica*^ si fa nn dovere di av­
vertire dì ciò il pubblico, a scanso di mistlflcazioni, che la soia vera Tela Arnica 
fluì verde veleno apporpe la tìrma afitografa dot sottoscritto 

O. 4.:aElcHnl, farmaoiatsì di Milano, Via Meravigli, ̂ ^' 
SI vendo in PADOVA alle farmacia Roborti Ferdinando, Gasparini, Zanetti, in 

quella doirunlveraltà e nel maffazjìno droglie Pi^neri e Mauro. A Vicenzat far­
macia Valeri e Crovato — Sassano^ ^'abris e BaldaBi'a''e — Mira, Roberti Fer­
dinando — floviffo, C'istagnoif. e Diego — Legnago, Valori — 'Treviso, Zanetti 
e Zftnìn' ^ Adria, alla farmacia e drogheria di Domenico Paulncoi — ^J^'^i^' 
alla farmacia. Bisafflia e nelle pritioiìiali farmueie del Veneto. "̂ "̂̂  °_ 

L' AGIilNZf A. P R I N G I P A S 

Mtfnr̂ iĥ vT ̂ î  u l£iar.:i?«A=pm''TTTffrTEU W tt^acvrv^M LĈ HBHV̂ I D 

Padova^ 1871. Prem. Tip, Sacchetto 

3 503 CELLE dVssersi trasportata a[ l*' Piano della 

l e i C i r r n i ^ m m r r v c ^ n i l l ^^^^ '" ^'^ SanCan:iano iti Ani;oln 
A&]3ÌtluA£lUiU bKjlUuALI al Gallo al Numero 437 nuovo e dl^ 

vecchio. 


